
XXX Domenica del Tempo Ordinario 29 ottobre 2023  

Dal Vangelo secondo Mt 22, 34-40 

In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù aveva chiuso la bocca ai 

sadducèi, si riunirono insieme e uno di loro, un dottore della Legge, lo 

interrogò per metterlo alla prova: «Maestro, nella Legge, qual è il grande 

comandamento?». Gli rispose: «"Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo 

cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente". Questo è il grande 

e primo comandamento. Il secondo poi è simile a quello: "Amerai il tuo 

prossimo come te stesso". Da questi due comandamenti dipendono tutta 

la Legge e i Profeti». 

 

 

 

 

Commento a cura di don Valerio Bersano Segretario Nazionale Missio Ragazzi 

Non si può vivere autenticamente l’amore per Dio se non si ama il servizio all’umanità. Gesù 

viene nuovamente messo alla prova da uno scriba ma, se la domanda era intorno al “primo 

comandamento come importanza”, Gesù risponde con originalità e chiarezza: “non è questione 

di importanza fra comandi, tra Parole della Scrittura, ma di ordine nell’attualizzazione! Metti al 

centro della vita Dio e l’amore per Lui, poi saprai cosa devi fare per tutti e tutto! Il primato è 

l’amore per Dio, in secondo luogo occorre capire e vivere l’amore per il prossimo, che non può 

limitarsi al proprio parente, a colui che appartiene alla tua stessa religione, ma a tutti, compresi 

gli stranieri e i pagani! La fede libera la persona, non lo chiude in un gruppo chiuso, ma gli svela 

come appartenere a Dio Creatore e Signore di tutto, che fa piovere e sorgere il sole a favore di 

tutti! Siamo così preziosi agli occhi di Dio e possiamo amare e vedere tutto alla Sua luce! 


